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La paura è una delle emozioni più universali e potenti che sperimentiamo come esseri umani.
Ci paralizza, ci fa dubitare e, a volte, ci allontana da ciò che amiamo di più. Nel contesto della
fede cristiana, la paura è stata un tema ricorrente nel corso della storia, dalle paure dei primi
discepoli alle angosce che affrontiamo nel mondo moderno. Tuttavia, la spiritualità cristiana
offre una prospettiva unica sulla paura: non come un nemico irriconciliabile, ma come
un’opportunità per approfondire la nostra fiducia in Dio.

In questo articolo esploreremo l’origine della paura nella tradizione cristiana, il suo ruolo nella
storia della salvezza e come possiamo trasformarla in una forza che ci avvicina a Dio.
Attraverso la Bibbia, l’insegnamento dei santi e la saggezza della Chiesa, scopriremo che la
paura, se ben compresa, può essere un cammino verso una fede autentica.

L’Origine della Paura nella Tradizione Cristiana

La paura non è estranea all’esperienza umana, nemmeno nella Bibbia. Infatti, la prima paura
registrata nelle Scritture appare nel libro della Genesi, dopo che Adamo ed Eva
disobbediscono a Dio: “Poi udirono il rumore dei passi del Signore Dio che passeggiava nel
giardino alla brezza del giorno, e l’uomo e sua moglie si nascosero dalla presenza del Signore
Dio fra gli alberi del giardino” (Genesi 3,8). Questa paura non è semplicemente una paura
dell’ignoto, ma una conseguenza del peccato, che rompe la relazione di fiducia tra l’essere
umano e il suo Creatore.

Tuttavia, la paura non è solo un risultato del peccato; può anche essere una risposta naturale
a situazioni che ci superano. Nell’Antico Testamento, vediamo come personaggi come Mosè,
Davide e i profeti abbiano sperimentato la paura di fronte alla grandezza della loro missione.
Mosè, per esempio, temeva di non essere in grado di parlare davanti al faraone, ma Dio gli
rispose: “Io sarò con te” (Esodo 3,12). Questa promessa divina è un filo conduttore nella
Bibbia: la paura non ha l’ultima parola, perché Dio è con noi.

La Paura nella Vita di Gesù e dei Primi Cristiani

Gesù, il Figlio di Dio fatto uomo, non era estraneo alla paura. Nell’orto del Getsemani, prima
della sua Passione, sperimentò un’angoscia profonda: “Padre, se vuoi, allontana da me
questo calice! Tuttavia, non sia fatta la mia volontà, ma la tua” (Luca 22,42). Questo
momento ci mostra che la paura, di per sé, non è un peccato. Ciò che conta è come la
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affrontiamo. Gesù non si lasciò dominare dalla paura, ma la trasformò in un atto di
abbandono e fiducia nel Padre.

Anche i primi cristiani affrontarono la paura, specialmente durante le persecuzioni. Tuttavia,
la loro fede permise loro di superarla. San Paolo, che soffrì innumerevoli pericoli e difficoltà,
scrisse: “Dio infatti non ci ha dato uno spirito di timidezza, ma di forza, di amore e di
saggezza” (2 Timoteo 1,7). Questa frase è un potente promemoria che, come cristiani, siamo
chiamati a vivere non nella paura, ma nella fiducia in Dio.

La Paura nella Storia della Chiesa

Nel corso dei secoli, la Chiesa ha affrontato momenti di grande incertezza e paura:
persecuzioni, guerre, epidemie e crisi interne. Tuttavia, in ognuno di questi momenti, i santi e
i fedeli hanno trovato nella fede una fonte di forza.

Un esempio notevole è San Francesco d’Assisi, che in gioventù temeva la malattia e la morte.
Tuttavia, dopo la sua conversione, abbracciò la povertà e la fiducia in Dio, arrivando a
dire: “È nella malattia che conosciamo meglio Dio, perché è allora che ci rendiamo conto di
non poter dipendere da noi stessi.” Questa trasformazione della paura in fiducia è una
testimonianza potente di come la fede possa cambiare la nostra prospettiva.

Nel XX secolo, figure come Santa Madre Teresa di Calcutta ci hanno insegnato ad affrontare
la paura. Nonostante le sue lotte interiori e i dubbi, confidò che Dio l’avrebbe guidata nella
sua missione con i più poveri. La sua famosa frase, “Non temere, perché Dio ti ama
incondizionatamente,” riecheggia le parole di Gesù ai suoi discepoli: “Non temere, piccolo
gregge, perché al Padre vostro è piaciuto di darvi il Regno” (Luca 12,32).

La Paura nel Mondo Moderno

Oggi, la paura rimane una realtà onnipresente. Viviamo in un mondo segnato dall’incertezza
economica, dalla crisi climatica, dalla violenza e dalla solitudine. I social media e i mezzi di
comunicazione spesso amplificano queste paure, creando un senso di disperazione.

Tuttavia, la fede cristiana offre una risposta radicale alla paura: la fiducia nella provvidenza di
Dio. Come ha detto Papa Francesco: “La paura è il nemico della fede. Ma la fede ci libera
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dalla paura, perché ci ricorda che non siamo soli, che Dio è con noi.” Questa fiducia non
significa ignorare i problemi, ma affrontarli con la certezza che Dio cammina al nostro fianco.

Come Trasformare la Paura in Fiducia in Dio

Riconoscere la paura: Il primo passo per superare la paura è riconoscerla. Non c’è1.
vergogna nel provare paura, ma accettarla come parte della nostra umanità.
Portare la paura nella preghiera: Invece di lasciare che la paura ci domini, possiamo2.
portarla a Dio nella preghiera. Come dice il Salmo 56,4: “Quando ho paura, confido in
te.”
Confidare nelle promesse di Dio: La Bibbia è piena di promesse che ci ricordano che3.
Dio non ci abbandona mai. Una delle più consolanti è Isaia 41,10: “Non temere, perché
io sono con te; non smarrirti, perché io sono il tuo Dio. Ti rendo forte, ti vengo in aiuto,
ti sostengo con la mia destra vittoriosa.”
Cercare sostegno nella comunità: La fede non si vive da soli. La comunità cristiana,4.
la famiglia e gli amici possono essere un grande sostegno nei momenti di paura.
Agire con coraggio: La fiducia in Dio non è passiva; ci chiama ad agire con coraggio,5.
sapendo che Egli ci guida. Come disse San Giovanni Paolo II: “Non abbiate paura di
aprire le porte a Cristo.”

Conclusione: La Paura come Cammino verso la Fede

La paura non deve essere un ostacolo nella nostra vita spirituale. Al contrario, può essere
un’opportunità per approfondire la nostra fiducia in Dio. Come ci ricorda il Vangelo, Gesù non
ci promette una vita priva di difficoltà, ma ci assicura la sua presenza costante: “Nel mondo
avete tribolazioni; ma abbiate coraggio, io ho vinto il mondo” (Giovanni 16,33).

Che Maria, la Madre di Gesù, ci accompagni in questo cammino di fede. Lei, che affrontò la
paura con un “sì” pieno di fiducia, ci insegna a dire con coraggio: “Avvenga di me secondo la
tua parola” (Luca 1,38).

In un mondo pieno di incertezza, che la nostra fede sia un faro di speranza, ricordandoci che,
con Dio, non c’è paura che non possiamo superare. Amen.


